
“Incidenti di percorso” 
replica alla lettera del presidente dell’Asp 

 
“Incidenti di percorso” è la definizione che nella sua intervista il presidente dell’Asp di Ciampino ha 
voluto usare per definire un passivo di bilancio di 1,2 milioni di euro, dell’Azienda che presiede.  
 
“Strumentalità e disonestà” sono le parole che il presidente dell’Asp di Ciampino attribuisce alla 
redazione di Colibrì, perché abbiamo pubblicato un’intervista telefonica a lui medesimo (in cui 
l’intervistato era evidentemente consenziente), riportando i contenuti in termini letterali, tanto che 
lo stesso intervistato esprime doglianze sull’uso del vernacolo, senza rendersi conto che lo ha 
usato lui (è tutto registrato). 
 
“Il becero contenuto dell’intervista” (e su questo ci vediamo costretti a concordare), non è altro 
che quello che ha dichiarato il presidente dell’Asp. 
 
Il presidente dell’Asp fa sapere che lui non c’entra, lui non c’era. Evidentemente questo presidente 
dell’Asp a volte si sente al centro del mondo e non riesce a focalizzare che quando si ricoprono 
certe posizioni di spicco ci si deve far carico di onori ed oneri e che se gli si rivolge una critica non 
si fa alla sua persona, ma al ruolo che ricopre. Ma non basta. Assumere un incarico significa anche 
esser in grado di presiedere agli effetti delle azioni dei propri predecessori siano esse positive o 
negative. 
Ad ogni modo è pur sempre una notizia che l’attuale presidente dell’Asp scinde le sue 
responsabilità da quelle del suo immediato predecessore ed ancor più dal predecessore del suo 
immediato predecessore, che è poi anche il Sindaco che l’ha nominato presidente. E che tutte e tre 
fanno parte dello stesso blocco politico (agli addetti ai lavori piace chiamarlo maggioranza) che 
governa Ciampino da molti anni. 
 
Solo per la cronaca, il presidente dell’Asp si chiama Claudio Morgia, al quale inviamo i migliori 
saluti.  
 
PS  
È  noto che nel frattempo il bilancio dell’Asp è stato approvato dal Comune di Ciampino. Il passivo 
di 1,2 milioni di euro è stato assorbito con una diminuzione del capitale versato. La sostanza non 
cambia: pagheranno i contribuenti.  
Ci sarebbe molto piaciuto che nella sua aspra lettera il presidente dell’Asp ci avesse ripreso sui 
contenuti economici più che sulle forme lessicali. 
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